
LEGGE 5 GENNAIO 1996, n. 25 

DIFFERIMENTO DI TERMINI PREVISTI DA DISPOSIZIONI LEGISLATIVE NEL 
SETTORE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE ED ALTRE DISPOSIZIONI URGENTI IN 

MATERIA 

 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.16 del 20/01/1996)  
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. NORMA PER L'INFORMAZIONE DEL CONSUMATORE  

1  IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, DELLA LEGGE 10 APRILE 1991, N. 
126, È DIFFERITO AL 30 GIUGNO 1996. 

 

ART. 2. DISCIPLINA TRANSITORIA IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE ALLA 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE  

1  FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
DELLA LEGGE 25 AGOSTO 1991, N. 287, L'AUTORIZZAZIONE DI CUI AI COMMI 1 E 4 
DELL'ARTICOLO 3 DELLA MEDESIMA LEGGE È RILASCIATA DAI SINDACI, PREVIA 
FISSAZIONE DA PARTE DEGLI STESSI, SU CONFORME PARERE DELLE 
COMMISSIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE STESSA, DI UN 
PARAMETRO NUMERICO CHE ASSICURI, IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DEGLI 
ESERCIZI, LA MIGLIORE FUNZIONALITÀ E PRODUTTIVITÀ DEL SERVIZIO DA 
RENDERE AL CONSUMATORE ED IL PIÙ EQUILIBRATO RAPPORTO TRA GLI 
ESERCIZI E LA POPOLAZIONE RESIDENTE E FLUTTUANTE, TENUTO ANCHE 
CONTO DEL REDDITO DI TALE POPOLAZIONE, DEI FLUSSI TURISTICI E DELLE 
ABITUDINI DI CONSUMO EXTRADOMESTICO. 

2 FINO AL TERMINE DI CUI AL COMMA 1, L'ESAME DI IDONEITÀ PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, LETTERA C), DELLA LEGGE 25 AGOSTO 1991, N. 287, 
È SOSTENUTO DAVANTI ALLA COMMISSIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 14 DEL 
DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 4 AGOSTO 1988, N. 375, CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 12, COMMA 4, DI TALE DECRETO E SULLE MATERIE INDICATE 
NELL'ALLEGATO 3 AL DECRETO STESSO. 

 

ART. 3. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE  



1   LA SCADENZA DEL TERMINE PER LA COMUNICAZIONE DELLE SCELTE E DELLE 
NOTIZIE DI CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 11, DEL DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 4 GIUGNO 1993, N. 248, 
AI FINI DELLA CONVERSIONE DELLE PREESISTENTI AUTORIZZAZIONI PER 
L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO AMBULANTE È PROROGATA AL 31 DICEMBRE 
1995. 

2 LA SCADENZA DEL TERMINE PER IL RILASCIO PRIORITARIO DELLE 
AUTORIZZAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 24, COMMA 9, LETTERE A) E B), DEL 
DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 4 GIUGNO 1993, N. 248, È PROROGATA AL 31 DICEMBRE 1996. 

 

ART. 4. DISPOSIZIONI PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46, 
IN MATERIA DI INSTALLAZIONE DI IMPIANTI  

1 I TITOLARI DELLE IMPRESE DI INSTALLAZIONE, TRASFORMAZIONE, 
AMPLIAMENTO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI CUI ALLA LEGGE 5 MARZO 
1990, N. 46, GIÀ ISCRITTE ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PREDETTA LEGGE ALL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443, OVVERO NEL REGISTRO 
DELLE DITTE DI CUI AL TESTO UNICO APPROVATO CON REGIO DECRETO 20 
SETTEMBRE 1934, N. 2011, HANNO DIRITTO DI OTTENERE IL RICONOSCIMENTO 
DEI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI NECESSARI AI FINI DELL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ, PREVIA DOMANDA DA PRESENTARE, ENTRO DICIOTTO MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
RISPETTIVAMENTE, ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
COMPETENTI PER TERRITORIO. 

2   IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 7, COMMA 3, DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 
46, È DIFFERITO AL 31 DICEMBRE 1996. IL MANCATO RISPETTO DEL TERMINE 
SUINDICATO COMPORTA L'APPLICAZIONE, NEI CONFRONTI DEL PROPRIETARIO 
DELL'IMMOBILE, DELL'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO PER LE UTENZE DI USO 
COMUNE O COMUNQUE DEL SOGGETTO INCARICATO DELLA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI, DI UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE CINQUECENTOMILA A LIRE 
CINQUE MILIONI, SECONDO LE MODALITÀ CHE SARANNO DETERMINATE CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, DA EMANARE ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

 

ART. 5. IMPRESE DI AUTORIPARAZIONE  

1   IL TERMINE PREVISTO DALL'ARTICOLO 13, COMMA 1, DELLA LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N. 122, PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE 
ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA 
STESSA LEGGE, È DIFFERITO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 
REGOLAMENTO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 



APRILE 1994, N. 387. IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 13, COMMA 4, DELLA 
LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 122, È PROROGATO AL 30 GIUGNO 1996. 

2   LA LETTERA B) DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 
1992, N. 122, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

" B) NON AVERE RIPORTATO CONDANNE DEFINITIVE PER REATI COMMESSI 
NELLA ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI SOSTITUZIONE, MODIFICAZIONE E 
RIPRISTINO DI VEICOLI A MOTORE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, PER I QUALI 
È PREVISTA UNA PENA DETENTIVA." 

3 .  IL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 122, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

" 2. LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1 DESIGNANO, ENTRO CENTOTTANTA GIORNI 
DALLA DATA DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, IL 
RESPONSABILE TECNICO DI CUI ALL'ARTICOLO 7, PURCHÈ IN POSSESSO DI UNO 
DEI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI DI CUI AL COMMA 2 DEL MEDESIMO 
ARTICOLO 7." 

4 .  DOPO IL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 122, 
È AGGIUNTO IL SEGUENTE: 

"4-BIS. LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1 CHE ABBIANO AVVIATO LE PROCEDURE 
NECESSARIE PER CONSEGUIRE LE PRESCRITTE AUTORIZZAZIONI DI CUI ALLA 
LETTERA A) DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3 HANNO TITOLO A RIMANERE 
ISCRITTE AL REGISTRO FINO ALL'AVVENUTO RILASCIO DELLE MEDESIME." 

 

ART. 6. RICONOSCIMENTO DI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI  

1 I SOGGETTI CHE, ANCORCHÈ NON PIÙ ISCRITTI COME IMPRESE DI 
INSTALLAZIONE, TRASFORMAZIONE, AMPLIAMENTO E MANUTENZIONE DI 
IMPIANTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46, 
OVVERO COME TITOLARI O SOCI DI IMPRESE DI AUTORIPARAZIONE ALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 APRILE 1994, N. 387, DIMOSTRINO DI AVERE 
SVOLTO PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ NEL CORSO DI PERIODI PREGRESSI 
IN QUALITÀ DI TITOLARI DI IMPRESE DEL SETTORE REGOLARMENTE ISCRITTE 
ALL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 1985, N. 443, O NEL REGISTRO DELLE DITTE DI CUI AL TESTO UNICO 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 20 SETTEMBRE 1934, N. 2011, PER UNA 
DURATA NON INFERIORE AD UN ANNO, HANNO DIRITTO AD OTTENERE IL 
RICONOSCIMENTO DEI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI. 

 

ART. 7. RUOLO NAZIONALE DEI PERITI ASSICURATIVI  



1   È DIFFERITO AL 31 DICEMBRE 1995 IL TERMINE PREVISTO DALL'ARTICOLO 16, 
COMMA 4, DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1992, N. 166, RELATIVO ALLA 
DECORRENZA DEGLI EFFETTI DELLA DISPOSIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 4 
DELLA MEDESIMA LEGGE. GLI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PRIMA PROVA DI 
IDONEITÀ PER L'ISCRIZIONE NEL RUOLO NAZIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 
DELLA PREDETTA LEGGE N. 166 DEL 1992 POSSONO CONTINUARE AD 
ESERCITARE TRANSITORIAMENTE L'ATTIVITÀ DI PERITO ASSICURATIVO FINO 
ALLA COMUNICAZIONE DELL'ESITO DELLA PROVA. 

2 IN ATTESA DEL RIORDINO DELLA COMMISSIONE NAZIONALE PER I PERITI 
ASSICURATIVI, PREVISTA DALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1992, N. 
166, LE MATERIE E GLI ARGOMENTI DEL PROGRAMMA DI ESAME DELLA PROVA DI 
IDONEITÀ PER L'ISCRIZIONE NEL RUOLO DI CUI AL COMMA 1 DEL PRESENTE 
ARTICOLO SONO INDIVIDUATI DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO, CHE PROVVEDE ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI PER 
L'ISCRIZIONE E PER L'AMMISSIONE ALL'ESAME, CUI POSSONO PARTECIPARE I 
SOGGETTI IN POSSESSO DI DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE O 
DI LAUREA. 

 

ART. 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI 
IMPIANTI TERMICI E CONTROLLI RELATIVI  

1   LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO DI 
CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 AGOSTO 1993, N. 412, 
SI APPLICANO ESCLUSIVAMENTE AGLI IMPIANTI TERMICI DI POTENZA NOMINALE 
SUPERIORE A 600 KW, A DECORRERE DAL 1 OTTOBRE 1995, ED A QUELLI 
SUPERIORI A 350 KW, A DECORRERE DAL 1 GIUGNO 1996. 

 

ART. 9. CONSERVAZIONE DI SOMME NEL BILANCIO DELLO STATO  

1   LE DISPONIBILITÀ DEI SOTTOINDICATI CAPITOLI DEL BILANCIO DELLO STATO 
PER L'ANNO 1994, NON IMPEGNATE ENTRO TALE ANNO, POSSONO ESSERLO 
NELL'ANNO SUCCESSIVO:  

a)  MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO: 
CAPITOLO 1107 IN CONTO COMPETENZA E CAPITOLI 1112, 7301, 7553, 7559, 7561, 
7602, 8043 E 8044 IN CONTO RESIDUI;  
b)  MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO: CAPITOLI 1105 E 1611 IN CONTO 
COMPETENZA.  

2   LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 3, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1991, N. 421, SI APPLICANO ANCHE ALLE SOMME IMPEGNATE PER LA 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DELLE SOCIETÀ PROMOTRICI DI 
CENTRI COMMERCIALI ALL'INGROSSO DI CUI ALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, 
N.41. 



3  PER CONSENTIRE LA PROSECUZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA 
RICONVERSIONE DELLE PRODUZIONI DI AMIANTO, AVVIATI AI SENSI DELLA 
LEGGE 27 MARZO 1992, N. 257, LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 14 DELLA MEDESIMA LEGGE POSSONO ESSERE UTILIZZATE 
ANCHE NEGLI ANNI 1996 E 1997. 

ART. 10. SANATORIA  

1   RESTANO VALIDI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI ADOTTATI E SONO FATTI 
SALVI GLI EFFETTI PRODOTTISI ED I RAPPORTI GIURIDICI SORTI IN MATERIA DI 
DIFFERIMENTO DI TERMINI SULLA BASE DEI DECRETI-LEGGE 2 GENNAIO 1992, N. 
1, 1 MARZO 1992, N. 195, 30 APRILE 1992, N. 274, 1 LUGLIO 1992, N. 325, 30 
DICEMBRE 1992, N. 512, 2 MARZO 1993, N. 48, 28 APRILE 1993, N. 130, 30 GIUGNO 
1993, N. 212, 30 AGOSTO 1993, N. 330, 29 OTTOBRE 1993, N. 429, 28 DICEMBRE 
1993, N. 542, 26 FEBBRAIO 1994, N. 134, 29 APRILE 1994, N. 257, 27 GIUGNO 1994, 
N. 414, 27 AGOSTO 1994, N. 514, 28 OTTOBRE 1994, N. 601, 28 DICEMBRE 1994, N. 
723, 25 FEBBRAIO 1995, N. 55, 29 APRILE 1995, N. 141, 29 APRILE 1995, N. 143, 28 
GIUGNO 1995, N. 257, 28 GIUGNO 1995, N. 259, 28 AGOSTO 1995, N. 359, E 28 
AGOSTO 1995, N. 360, NONCHÉ QUELLI POSTI IN ESSERE SINO ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, RELATIVAMENTE ALLE MATERIE 
DISCIPLINATE DALLA LEGGE STESSA. 

 

ART. 11. ENTRATA IN VIGORE  

1 LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. 
 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

 


